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Domani convegno a Firenze 

ASSEMBLEE 
ELETTIVE E 
INTERVENTO 

NELL'ECONOMIA 
Nell'Auditorium del Palaz

zo dei congressi si apre do
mani mattina a Firenze il 
convegno promosso dal Cen
tro Studi ed iniziative per la 
riforma dello Stato e dal
l'Istituto Gramsci di Firenze 
sul tema « Assemblee elettive 
e organismi pubblici di inter
vento nell'economia ». Parte
ciperanno economisti e stu
diosi di formazione cattolica, 
comunista e socialista, non
ché dirigenti di partiti poli
tici, amministratori, esponen
ti del movimento sindacale. 

Le relazioni saranno svolte 
da O. Amato (« Il ruolo del
l'esecutivo nel governo delle 
partecipazioni statali »);•» P. 
Barile (« Il ruolo del Parla
mento nel governo dello svi
luppo economico attraverso le 
"amministrazioni separate". 
Dal centro sinistra all'inda
gine sulla riforma delle par
tecipazioni statali»); L. Ber
linguer (« La riqualificazione 
del soggetti politici per il go
verno pubblico dell'economia: 
Parlamento, Governo e siste
ma delle autonomie locali»); 
M. D'Antonio (« Stato ed eco
nomia nel Mezzogiorno dagli 
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anni '50 ad oggi»); M. De 
Cecco («Banca d'Italia e 
"conquista politica" del siste
ma del credito. Tecnocrazia 
e politica nel governo della 
moneta tra gli anni '50 e 
'70»); F. Galgano («Riforma 
dell'impresa-socletà per azio
ni e impresa pubblica»); G. 
Mazzocchi (« Indirizzo politi
co e ruolo economico della 
impresa pubblica dal centri
smo al centro sinistra»); S. 
Merllnl (« Struttura di gover
no, indirizzo dell'economia e 
centri di potere "separato" »); 
A. Predieri («Le regioni e le 
leve del potere economico, 
credito e Imprese pubbli
che»): G. Ruffolo («Struttu
re delle Istituzioni e sviluppo 
democratico. Il nodo della 
pubblica amministrazione ») ; 
T. Treu (« I! rapporto sinda
cati-sistema politico nella di
rezione della politica econo
mica e nelle riforme di strut
tura »). 

Sul significato dell'Iniziati
va pubblichiamo di seguito le 
dichiarazioni di Francesco 
Galgano, Giancarlo Mazzoc
chi, Giorgio Ruffolo. 

Superare la scissione 
tra sapere e società 
wl tema prescelto è tra quelli 
* centrali della ri/orma dello 
Stato. Il convegno vuole con
tribuire al superamento di 
quella profonda divisione, per
petuata dalle istituzioni del 
nostro Puesc, die separa le 
assemblee elettive, espressio
ne diretta della sovranità po
polare. dagli organi di inter
vento nell'economia e che im-
oedisce alle classi popolari di 
essere partecipi del governo 
dell'economia, artefici dello 
sviluppo del Paese. Altro coor
dinato obiettivo del convegno 
e reso palese dalla scelta del 
relatori, i quali appartengono 
a diverse partizioni della 
scienza: sono economisti, so
ciologi, giuristi, e questi ulti
mi sono, a loro volta (chi è 
estraneo al mondo del diritto 
non sa quale abisso li divide), 
<ia pubblicisti sia privatisti. 
L'intento è di contribuire al 
superamento delle partizioni 
lei sapere, nelle quali si ri-
'lettono le divisioni sociali e 
'e stesse forme parcellizzate 
iella organizzazione politica e 
'conomica. Il convegno riflet-
>e, sotto questo aspetto, la 
trecisa coscienza del rappor-
'o che esiste fra partizioni del 
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sapere e organizzazione della 
società: la riforma dello Sta
to, prima di essere un fatto 
di volontà politica, è un fatto 
di trasformazione dei valori 
culturali, che rimuova anti
che barriere e decreti il crollo 
di antiche illusioni, come quel
la di poter separare l'econo
mia dalla politica, la società 
civile dallo Stato. 

Ma i relatori si differenzia
no tra loro anche per la di
versa ispirazione ideale: essi 
appartengono alle tre grandi 
componenti della cultura con
temporanea: quella cattolica, 
quella laica, quella marxista. 
In ciò risiede forse il più pro
fondo significato del conve
gno promosso dal Centro stu
di e iniziative diretto da In-
grao: la riforma dello Stato è 
impresa alla quale nessuna 
forza politica e ideale può 
pensare di accingersi da tota; 
occorre, e questo convegno m 
costituisce già una significa
tiva manifestazione, l'impe
gno coordinato di quanti, pur 
muovendo da premesse cultu
rali e da motivazioni ideali 
diverse, si riconoscono in co
muni obiettivi di democrazia 
e di progresso. 

Uno sviluppo privo 
ii una guida precisa 
nREDO che oggi tutte le for-
^ ze politiche si trovino d'ac-
:ordo nel riconoscere che il 
orocefso di programmazione 
•n Italia abbia manifestato 
Drofonde lacune e deficienze. 
Ciò sembra dovuto al fatto 
che fino ad un certo momento 
della nostra vita economica, 
'n questo dopoguerra, il siste
ma economico ha potuto svi
lupparsi, anche senza una gui
da precisa, sulla base di alcu
ne condizioni, come un'ampia 
offerta di lavoro e una forte 
domanda estera, che hanno 
garantito un alto tasso di cre
scita. 

Quando queste condizioni 
>OMO cessate e la necessità dì 
una programmazione si e re-
<a evidente alle forze politi
che, queste hanno preferito 
avviare lunghe discussioni su 
.«schemi macroeconomici» e 
calcoli dt compatibilità, ma
gari approvati per legge, piut
tosto che pensare alla orga
nizzazione degli strumenti del
ta programmazione, che vanno 
dalle politiche economiche tra
dizionali, come la politica fi
scale. agli strumenti di inter
vento diretto dello Stato nei 
settori produttivi come te im-
orese pubbliche. 

RUFFOLO 

Il risultato è stato quello dt 
delegare il «controllo pubbli
co » della economia ad alcuni 
organismi che, oltre a presu
mere troppo da certe politiche 
(si pensi alla importanza che 
ha sempre avuto nel nostro 
paese la politica monetaria 
isolatamente presa) hanno fi
nito per diventare, in man
canza di un controllo da par
te delle assemblee elettive, del 
« corpi separati ». Talora Que
sti organismi hanno svolto 
un'azione efficace in campo 
economico — si pensi al pro
cesso di «sostituzione delle 
importazioni » che alcune im
prese pubbliche lianno avvia
to nel campo siderurgico e 
delle fonti di energia. Ma 
progressivamente sembra es
sere prevalsa una visione pu
ramente aziendalistica e di 
stretto legame col potere po
litico. 

Nell'attuale grave situazio
ne economica, ripensare alt» 
esigenze di controllo pubbli
co dell'economia e soprattut
to agli strumenti indispensa
bili per questo controllo è di
ventata una priorità fonda
mentale e un impegno di col
laborazione per tutte le forze 
politiche e sociali. 

La tematica della 
riforma dello Stato 
E" In corso ormai da anni 
** un processo di matura
zione del pensiero della sini
stra sul tema dello Stato, cut 
i promotori di questo conte 
ano — ristituto Gramsci e il 
Centro Studi e iniziative per 
la riforma dello Stato — han 
io dato un cospicua contribu 
lo, e del quale spero il conte 
ano stesso segnerà una tappo 
ulteriore. Si sta passando — 
su questo tema — da una fa 
«e ideologica a una operati 
va. Per troppo tempo la di 
sattenzione della sinistra al 
problemi istituzionali ha fa
vorito. talvolta sotto la coper
tura dell'intransigenza dottri
nale una deprimente vicenda 
di accomodamenti opportuni 
sttcL All'arretratezza del capi
talismo italiano, e dei ceti che 
lo rappresentano, certo, ma 
anche, in parte, a una insuf
ficienza politica della sinistra 
rispetto al problema dello Sta
to (e ciò nonostante la gran
de lezione gramsciana) si de
ve se esso, nato da una rivo
luzione abortita, è passato 
quasi indenne attraverso la 
grande crisi della Resistenza 
e della Liberazione. 

Nella mia relazione ti ten
ta di dare una risposta al pro

blema della continuità della 
struttura dello Stato, collegan-
dola con le particolari carat
teristiche del € blocco di pote
re » nazionale, e a quello del
la cosiddetta inefficienza del
la pubblica amministrazione, 
che gli è strettamente connes
so. Inoltre, si esamina critica
mente Yesperienza del centro 
sinistra, con il suo fallito ten
tativo di modernizzazione del
le strutture istituzionali e di 
programmazione del sistema 
economico, per trarne qual
che conclusione utile sugli er
rori da evitare, e sulle indi
cazioni positive da utilizzare. 
Si constata come la rigidità 
di istituzioni per loro natura 
e funzione profondamente 
antipopolari, rispetto aWimpe-
tuoso sviluppo della domanda 
politica, abbia ormai condot
to a uno stato di paralisi del
lo Stato, e di sfascio delle sue 
fondamenta politiche e mora
li. Si pone dunque il compi
to di una lunga ricostruzione 
delle sue strutture, in un mo
dello di repubblica che con
cila le esigenze della demo
crazia con quelle della piani
ficazione. Questo è il proble
ma cruciale della stniatr*. 

Il 30 aprile (società) e il 15 maggio (persone) scadono i termini 

Nella giungla delle imposte 
Avere un orto o una fattoria 
per il fisco è la stessa cosa 

Forniamo alcune indicazioni por la dichiarazione di chi coltiva, anche a tempo parziale, un terreno 
Ma è sempre consigliabile chiedere l'assistenza di un ufficio pubblico o dell'organizzazione di categoria 

La dlchlarazlont dal redditi è richiesta alla quasi to
talità dal potstssori di terreni, sia pure di qualche can
tinato di are, e di fabbricati, «la pure ad uto proprio. Non 
esista per quatta categoria di lavoratori una fascia esen
te apprezzabile. Inoltre, le complicazioni per la dichiara
zione di beni Immobili e redditi misti tono maggiori. 
Manca, nella valutazione di quasti beni, un adeguato 
criterio di progressività e un tipo di fiscalità che inco
raggi gli Investimenti e la produzione penalizzando I 
possessori di vasti terreni lasciati Incolti. L'Inclusione 
del piccoli redditi previdenziali fra quelli da dichiarare, 
al contrario, penalizza la remunerazione social* del la
voro con le complicazioni burocratiche e, alla fine, I' 
Imposta. Comunque, il coltivatore, anche quando 4 un 

operaio-contadino tf un pensionato-contadino, deve dichia
rare. per acquisire se non altro I diritti a eventuali rim
borsi ed esenzioni. Nel pubblicare alcune informazioni 
generali avvertiamo: 1) che II contribuente ha il e dirit
to » di chiedere assistenza, per la dichiarazione, agli uf
fici pubblici; 2) che l'ISATECAIleanza dei contadini, 
l'IFATA-Federmezzadrl e Federbraccianti CGIL e l'ENAC-
UCI prestano assistenza nel loro uffici provinciali e lo
cali. Quando si è Incerti sui modo di fare la dichiara
zione è sempre consigliabile chiedere assistenza. 

I termini per la dichiarazione ed II versamento dell' 
Imposta tramite banca scadono il 30 aprile per le società 
ed II 15 maggio (14 per gli uffici bancari) per I redditi 
personali. 

• CHI DEVE DICHIARARE 
E QUALI REDDITI 
VI RIENTRANO 

I due casi di esonero di carattere 
generale (possessori di soli redditi fon
diari Inferiori a 360.000 lire e possesso
ri di soli redditi di lavoro dipendente 
inferiori a 1.320.000 lire annue) trova
no applicazione in quanto non si ap 
plicano ai redditi misti. 

Ai fini della determinazione della ba
se imponibile i singoli redditi sono clas
sificati nelle seguenti categorie: 
— Categoria A - Redditi fondiari 
— Categoria B • Redditi di capitali 
— Categoria C - Redditi di lavoro 
— Categoria D - Redditi di impresa 
— Categoria E • Redditi diversi 

Pertanto tutti i soggetti di imposta 
che possiedono redditi di diverse cate
gorie rientrano nella figura dei « red
diti misti » e sono sempre obbligati al 
la presentazione della dichiarazione, an
che se l'ammontare dei redditi perce 
piti nel 1975 è inferiore a 360.000 lire 
annue (essendo infatti la franchigia mi
nima pari a 36.000 lire). 

Diamo alcuni esempi di redditi misti 
che ricorrono di frequente nelle cam
pagne: 
a) redditi di lavoro dipendente (anche 

stagionale) o da pensione con red
diti fondiari; 

b) assegni familiari con redditi fon
diari (gli assegni fcftnlllarl sono sog
getti a tassazione con la nuova leg
ge fiscale); 

e) Indennità di disoccupazione (pur* 
soggetta a tassazione) con redditi 
fondiari); 

d) Indennità di carica (consigliere co
munale, consigliere o sindaco di so
cietà cooperative, ecc.), gettoni di 
p/esenza di qualsiasi natura, con 
redditi fondiari; 

e) prestazioni di lavoro e occasionali s 
(da lavoro autonomo) con redditi 
fondiari; 

f) redditi diversi di natura specula
tiva e non, con redditi fondiari. 
In sintesi tutti I possessori di red

diti di categorie diverse, anche se com
plessivamente inferiori a L. 360.000 an 
nue dovranno presentare la dichiara
zione dei redditi entro il 30 aprile del 
corrente anno. 

O REDDITI DEI TERRENI 
E DEI FABBRICATI 

In base alla legge sono titolari di 
redditi catastali coloro che risultano 
iscritti in catasto al 31 agosto 1975. 
In caso di discordanza tra scrittura e 
possesso effettivo del fondo, tanto il 
venditore quanto il nuovo acquirente 
dovranno indicare nelle annotazioni gli 
estremi dell'atto, le generalità della 
controparte e. se il trasferimento à 
avvenuto nel corso dell'anno 1975. at
tribuirsi i redditi catastali, relativa 
mente al periodo di disponibilità. 

Per quanto riguarda la disponibilità 
dei redditi, il coltivatore diretto dispo 
ne dei redditi dominicali e dei redditi 
agrari, l'affittuario è soggetto al solo 
reddito agrario, il mezzadro o colono, 
infine, sono soggetti al reddito agrario 
nella misura prevista dal contratto 
(ad esempio il 58?0 se c'è una dichia

razione congiunta in tal senso con il 
concedente — la quale va allegata al 
mod. 740 — altrimenti devono denun
ciare entrambi la quota del 50%. pre
sumendosi il reddito diviso in parti 
uguali. 

Ultimo avvertimento concerne i casi 
di contitolarità nella proprietà del fon
do. In questi casi va attribuito al sog
getto dichiarante la percentuale del 
suo diritto di proprietà. 

Inoltre la compilazione del quadro A 
— nella seconda facciata del modulo — 
richiede particolare attenzione nei se
guenti casi. 

A CASO DI MANCATA COLTIVA-
V ZIONE DEL FONDO (articolo 27 

del DPR 597/73) 

n possessore del fondo dovrà indica
re nella colonna 5 (imponibile) soltan
to il trenta per cento dell'importo di 
colonna 3 (rendita catastale rivalutata) 
e nelle annotazioni chiedere quanto se
gue: 

e si chiede l'esenzione dell'ILOR sui 
redditi dominicali ai sensi dell'art. 27 
del DPR 597/73. per mancata coltiva
zione del fondo >. 

Nella colonna 9 (ammontare dedu
zioni ILOR) si segnerà il settanta per 
cento del valore di colonna 3 (si fa 
quindi il complemento a cento). 

f\ CASI DI PERDITA PER CALA-
** MITA' NATURALI (arrt. 27 • t i 

del DPR 997/73) 

SI danno 1 casi di perdita eh* inte
ressano una pluralità di fondi rustici 
(ipotesi contemplata dalla Legge sul 
fondo di solidarietà nazionale) oppure 
di perdita che interessa soltanto uno o 
più fondi. Le differenze stanno nella 
diversa procedura di segnalazione del 
danno — su richiesta dei sindaci dei 
comuni interessati, nel primo caso, op
pure su iniziativa del singolo entro tre 
mesi dall'evento dannoso, nel secondo. 

Comunque, a condizione che la per
dita sia del 30% e più del prodotto 
ordinario del fondo, il reddito domini
cale non concorre a formare il reddito 
complessivo dell'anno in cui si è ve
rificata la perdita, mentre si appliche
rà in ogni caso l'ILOR sul reddito do
minicale. 

Pertanto le colonne 5 e 7 non vanno 
compilate mentre in quella 9 va iscrit
ta la deduzione ILOR soltanto per la 
parte del reddito agrario. Resta bene 
inteso che nelle annotazioni occorre spe
cificare quanto segue: 

« si chiede l'esenzione ai sensi degli 
artt. 27 e 31 del DPR 597/73. perdite 
per eventi naturali >. 

£ } ESENZIONI TEMPORANEE PER 
V MIGLIORAMENTI FONDIARI (ar

ticolo 8 del DPR 601/73) 

Si danno vari casi, da decidere in 
base alle situazioni. Nelle annotazioni 
inoltre si ricorda di utilizzare la for
mula: 

e si chiede l'esenzione temporanea 
dall'ILOR sui redditi dominicali ai sen
si dell'art. 8 del DPR 601/73 >. 

# } TERRITORI MONTANI (articolo 9 
W del DPR 601/73) 

Non va dimenticata nelle annotazio
ni la formula: 

« si chiede l'esenzione dall'ILOR sul 
redditi dominicali e sui redditi agrari 
ai sensi dell'art. 9 del DPR 601/73 >. 

A T E R R E N I CONCESSI IN AF-
V FITTO 

Le istruzioni ministeriali allegate al 
mod. 740 precisano che il proprietario 
del fondo (concedente) è obbligato ad 
indicare nelle € annotazioni » il nome 
e cognome dell'affittuario, gli estre
mi di registrazione del contratto per 
poter fruire della esenzione dall'ILOR 
sui redditi agrari e della legge di ap
plicazione dell'equo canone sui reddi 
ti dominicali per cui l'imposizione av
verrà sul minor reddito derivante dal
l'applicazione dei canoni - fissati dalla 
legge 11 febbraio 1971. n. 11. e quello 
risultante dalla moltiplicazione del coef
ficiente 48 per la rendita catastale. 

• QUADRO B 
REDDITO DEI FABBRICATI 

I redditi dei fabbricati iscritti in ca 
tasto vanno aggiornati applicando i 
coefficienti di cui alla legge 17.8.1974, 
n. 384, che sono contenuti nelle istru
zioni ministeriali allegate al mod. 740. 

Per i fabbricati non censiti in ca
tasto (generalmente si tratta di fab
bricati di recente costruzione) deve es
sere indicato un importo corrisponden
te al reddito catastale rivalutato attri
buito ad una unità immobiliare simi
lare già censita. 

Non coaUtufaeono reddito 1 fabbricati 
appartenenti al possessore del fondo o 
all'affittuario dei terreni cui servono 
e gli immobili, anche d'oso coram**»? 
ciale, per l'esercizio dell'impresa agri-J 
cola. In questo caso non occorre1 indi-* 
cara reddito nel quadro B. 

• DETRAZIONI RITENUTE 
E CREDITI DI IMPOSTE 

Per quanto riguarda i coltivatori lo 
detrazioni che si applicano sono quel
le: per quota esente di L. 36.000 e quel
le per eventuali familiari a carico (Lire 
36.000 per il coniuge e quelle per per
sone a carico L. 7.000 per una perso
na. L. 15.000 per due persone). 

Non spettano ai coltivatori le mag
giori quote oer figli a carico di L. 4.000 
per ogni figlio, le quali invece spet
tano al lavoratori dipendenti con red
dito lordo Inferiore ai 5 milioni di lire. 

Ai coltivatori diretti, mezzadri, affit
tuari, ecc.. non spettano le detrazioni 
per spese inerenti alla produzione del 
reddito (L. 36.000) come ai lavoratori 
dipendenti. Inoltre la detrazione della 
imposta per oneri vari di L. 18.000 che 
ai lavoratori dipendenti spettano in al
ternativa agli oneri deducibili di cui 
all'art. 10 del DPR 519/73 ai coltiva
tori spettano soltanto come deduzione 
di spese effettivamente sostenute dal 
reddito complessivo lordo. 

Nel caso di lavoratori dipendenti e 
pensionati va compilata anche la riga 
50. la quale esprime il totale delle ri
tenute già effettuate dal datore di la
i-oro o dall'INPS (riga 30). 

Finora hanno circolato abbondantemente in Svizzera 

Ribadito il divieto di esportare 
banconote da 50 e 100 mila lire 

Le principali banche elvetiche avrebbero inoltre convenuto fra loro di astenersi dall'incettare i biglietti 
di grosso taglio - Un assente ingiustificato dalla lotta all'esportazione di capitali: il fisco 

L'Ufficio Italiano cambi ha 
sentito il bisogno di ribadire 
il «divieto assoluto» di por
tare all'estero le banconote 
da 30 mila e 100 mila lire. 
Viene precisato che il divie
to riguarda i residenti che si 
recano all'estero ma anche i 
non residenti, cioè i turisti 
stranieri che vengono in pos
sesso delle banconote duran
te il soggiorno in Italia. Le 
banconote italiane esportabi
li, d'altra parte, sono appe
na 35.000 lire, a persona, per 
cui non vi è davvero necessi
tà di grossi tagli. La somma 
totale che ogni cittadino ita
liano può portare all'estero. 
comprese le banconote stra
niere, è di 500 mila lire a per
sona. 

Non ci sarebbe stato biso
gno di questo richiamo se no
tizie diffuse e ripetute non 
certificassero che le bancono
te italiane da 50 e 100 mila 
circolano, invece, con una cer
ta abbondanza oìtre frontie
ra. Il biglietto bancario si 
può nascondere facilmente e 
i controlli di frontiera non 
possono essere fatti altrimen
ti che «a campione». Il pun
to è un'altro, riguarda 1* fa
cilità con cui possono essere 
stilizzati 1 MfUettL Vengono 

offerti Infatti sottocosto a tu
risti, emigrati, ditte che de
vono fare pagamenti in Ita
lia. A questo proposito viene 
data notizia di una intesa 
intercorsa fra le principali 
banche della Svizzera secon
do la quale cesserà, da parte 
loro ogni offerta di tagli su
periori a 10 mila lire. Ci pa
re che sarebbe stato un di
ritto delle autorità moneta
rie italiane, d'altra parte. 
chiedere alle banche estere 
con cui hanno rapporti di ri
spettare una propria disposi
zione. Ma l'intesa annuncia
ta significa che verrà ri
spettata? 

Da tempo, anche In Italia. 
le principali banche non svol
gono più direttamente le o-
perazlonl valutarie « spor
che». Anche in questo cam
po si applica il decentramen
to produttivo, il ricorso al 

i lavoro nero, su commissio
ne. Vengono creati appositi 
uffici, i quali non corrono il 
rìschio di ispezioni della 
Banca d'Italia, per questa bi
sogna. II cittadino si chiede 
come sia possibile che una 
attività di intermediazioni 
finanziarle sia controllata 
quando svolta da certe azien
da che hanno una certa de

nominazione (banche) men
tre non lo è più quando la 
svolge un'altro tipo di azien
da (società finanziaria, com
pagnia di assicurazione ecc.). 
Una miriade di società ope
rano. infatti, al di fuori del
la legge bancaria e senza ob-

| bligo di rispondere alle ispe
zioni. 

E* possibile che • c h e In 
Svizzera il limite all'entrata 
di valuta estera e l'intesa di 
applicare il divieto per le 
banconote da 50 e da 100 
continui ad essere evaso in 
forme grossolane da una au
torità che chiude ambedue 
gli occhi. 

L'esportazione di valuta ha 
Immediati riflessi fiscali. 
Centinaia di società pra
ticano una sovraffatturazio
ne del 5-15^ sulle importa
zioni e di altrettanto sulle e-
sportazìoni, per accantonare 
ingenti capitali in valuta 
presso banche o società fi
nanziarie all'estero. I bilanci 
di queste società saranno 
presenti in perdita ed il fisco 
non incasserà una lira. An
che gli azionisti di queste 
società vengono frodati. E* 
vero infatti che 1 capitali e-
tportatl restano legmlmenta 

sotto il controllo della societ-
tà madre, con sede in Italia. 
ma gli amministratori acqui
siscono con l'accantonamento 
di fondi all'estero un potere 
esclusivo di non distribuire 
dividendi, o di limitarli nel 
modo che essi ritengono più 
consono al propri interessi. 

D'altra parte, non bisogna 
dimenticare che il 20r6 del 
capitale delle principali so
cietà italiane appartiene a 
residenti esteri, i quali han
no interesse ad esportare dal
l'Italia i profitti senza farli 
vedere al fisco italiano. Grup
pi multinazionali hanno in 
Italia decine di filiali la cui 
preoccuoazione principale è 
quella di far sparire i profit
ti dal bilanci, spesso aiutate 
nella bisogna dagli ammini
stratori delle banche italia
ne. I funzionari dell'ammini
strazione tributaria potreb
bero trarre dai movimenti va
lutari con l'estero preziose in
formazioni sulla realtà del bi
lanci; 1 relativi «benestare» 
si trovano presso le banche e 
l'Ufficio italiano cambi. Le e-
vasioni fiscali sono in Italia 
gigantesche come le esporta
zioni di capitali, ma non per 
grazia di Dio. bensì per gra
zia di ministri democristiani. 

Lettere 
all' Unita: 

Gli operai e la 
difesa degli 
interessi del Paese 
Cara Unità, 

in un momento così deli
cato, interessante politicamen
te ed al tempo stesso anche 
pericoloso per le sorti della 
democrazia, sento la necessi
tà di sottolineare il grande si
gnificato sociale e nazionale 
della presenza degli operai, 
durante le festività pasquali, 
nelle fabbriche del nord a vi
gilare contro eventuali atten
tati al patrimonio industriale. 

Il presidio della fabbrica, 
esprime un valore altamente 
politico, che va al di là del
l'episodio e del contingente, 
per ricordare a coloro i quali 
se ne fossero dimenticati, che 
la classe operaia non è solo 
quella che lotta ogni giorno 
per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavo
ro, ma essa è presente, e in 
prima fila, ai grandi appun
tamenti storici, quando si trat
ta davvero di difendere gli 
interessi nazionali, la dignità 
e le libertà del popolo lavo
ratore. Così è stato durante 
il lungo periodo della clan
destinità antifascista e dopo 
la esplosione insurrezionale; 
e quando l'Italia si è dato e 
ha difeso il nuovo Stato re
pubblicano. Se la classe ope
raia non avesse saputo com
battere e resistere durante il 
periodo della repressione 
« scelbiana » (1948-1955 e an
che dopo) in difesa delle li
bertà democratiche e contro 
la smobilitazione delle fab
briche, non vi sarebbero sta
te, dopo, la <r ripresa » del '60, 
le qrandi lotte dei lavorato
ri del 1968-69 e probabilmen
te neppure la svolta del 15 
giugno 1975. Chi ha scorag
giato i tentativi reazionari e 
golpisti in Italia, se non la 
presenza di una classe ope
raia attiva, organizzata attor
no ai sindacati e ai partiti 
politici della sinistra Italiana? 

Non vuole essere, questo, 
un « cantico » alla classe a cui 
mi sento strettamente legato 
ed alla quale mi richiamo 
sempre per la prospettiva del
la lotta politica nel nostro 
Paese, ma una riaffermazio
ne del ruolo dirigente che 
nei momenti decisivi della 
storia assumono i lavoratori 
delle grandi fabbriche, facen
dosi carico dei problemi del
la democrazia, dello svilup
po economico e dell'avanza
mento sociale, ripudiando le 
« scorciatoie » degli pseudo
rivoluzionari « del mistifica
tori di professione. Oggi, gli 
operai vigilano contro gli at
tentati agli impianti azienda
li ed allo stesso tempo lot
tano contro la smobilitazioni 
delle fabbriche, l'aisenteismo 
padronale e la carenza gover
nativa. 

MARCELLO 8CARSELLI 
(Montelupo P. . Firenza) 

Se Crociani 
fa anche il 
cambiavalute 
Signor direttore, 

dunque, Camillo Crociani. 
fra le cui molteplici attività 
abbiamo appreso esservi an
che quella del cambiavalute, 
quando aveva bisogno di con
sultare qualche legge (il che 
succedeva spesso), andava a 
trovare nel suo studio il se
gretario della Camera, Fran
cesco Cosentino (si tede che 
come presidente della Finmec-
conica non aveva molto da fa
re se si occupava di un lavo
ro che qualsiasi impiegato, 
o al limite un legale della so
cietà, era in grado di fare; 
forse, quando non era occu
pato in noiose ricerche di ar
chivio, non sapendo cosa fa
re, andava anche in magazzi
no per dare una mano a sca
ricare gli autotreni in arrivo). 

Un bel giorno (in cui evi
dentemente la conversazione 
con Crociani languiva) al se
gretario della Camera, il cui 
rigore morate è ben noto, 
trattando l'acquisto di una 
villa in campagna scappa det
to che gli mancano soltanto 
50 milioni per completarne il 
pagamento; il tutto natural
mente, in presenza dell'alto 
dirigente industriale, provo
candone la prevedibilissima 
reazione. Rifiuta sdegnosa
mente l'offerta di Crociani, 
ma vista la assoluta irreperi
bilità di agenti di cambio sul
la piazza di Roma, si lascia 
convincere a cedere un gruz
zolo di monete d'oro in cam
bio di un assegno di parecchi 
milioni. Alla faccia del « rigo
re calvinista ». 

MARCO ANDREOU 
(Milano) 

Meglio impiegarli 
nella Iona 
alla criminalità 
Caro direttore, 

un po' di tempo addietro 
ebbi occasione di leggere che 
erano state emanate disposi
zioni perchè gli agenti di PS 
non fossero distaccati a svol
gere mansioni poco consone 
alla loro qualifica, come ad 
esempio l'autista personale di 
prefetti, questori, alti funzio
nari e, spesso, dei familiari 
stessi di costoro. Dato per 
scontato che la disposizione 
fosse stata resa operante, se-
nonché alcuni giorni fa ho 
avuto occasione di parlare con 
alcuni agenti di polizia i qua
li. reduci da uno spossante 
servizio, st lamentarono per
chè, dicevano, mentre loro 
erano costretti a saltare tur
ni di riposo e a fare molte 
ore straordinarie (non retri
buite), molti coUeghi erano 
staccati a svolgere lavori nelle 
abitazioni dei superiori. Ma 
davvero si verificano ancora 
questi fatti? Non è possibile 
intervenire decisamente per 
porre termine a questo pes
simo stato di cose? 

L.T. 
(Roma) 

Proprio recentementa due 
deputati comunisti — gli ono
revoli Plamigni e Donelli — 

hanno presentato una interro
gazione al ministro dell'Inter
no « per conoscere: quanti mi
litari di pubblica sicurezza so
no impiegati nelle prefetture 
o comunque a disposizione dei 
prefetti e, in particolare, quan
ti sono i militari di pubblica 
sicurezza che svolgono man
sioni di autista al servizio 
dei prefetti; se, date le note
voli carenze di organico nel 
Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza e le pressanti 
esigenze di rafforzare 1 servizi 
di prevenzione e repressione 
della criminalità, ritenga di 
provvedere con urgenza a so
stituire con personale civile 1 
militari in servizio presso le 
prefetture o a disposizione dei 
prefetti ». 

Come reagisce il 
cittadino di fronte 
a tanti scandali? 
Cara Unità, 

leggo con molta assiduità 
il nostro giornale e non mi 
poteva perciò sfuggire che 
nel numero del 15 aprile '76 
ci fosse una nuova pagina, 
e precisamente la quarta de
dicata totalmente agli scan
dali. Riassumo solo i titoli: 
« Lockheed »: convocato Bi-
saglia - Voltafaccia DC sull'In
quirente; G. Carli dal giudi
ce accusa la DC per il crack 
del bancarottiere Sindona; 
Cinquanta milioni da Crocia
ni ad un alto funzionario del
la Camera?; Novantotto gli 
imputati e indiziati di reato, 
tra appartenenti ai partiti po
litici del centrosinistra, diri
genti petroliferi e funzionari 
dell'Enel: Inchiesta sulle for
niture d'armi; 1 Comuni di
scuteranno lo scandalo Shell 
e BP; Interrogazione PCI sul
lo scandalo degli infortuni 
sul lavoro; Un milione di dol
lari (un furgone di lire) al
la Mediobanca?; Conegliano: 
condannato ex sindaco de per 
speculazioni edilizie. 

Non st tratta certo di una 
campagna scandalistica mes
sa in moto dal nostro gior
nale, ne tantomeno s'inten
de istituire una pagina esclu
siva per gli scandali; tutta
via non può passare inosser
vato il fatto che in una sola 
giornata siano apparsi, su 
un'intera pagina, 10 articoli 
su scandali avvenuti nel no
stro Paese. 

Di fronte a tale situazione 
il cittadino come reagisce? 
A mio giudizio il numero di 
cittadini che considera que
sta fenomenologia insita al
ta società stessa è sempre 
più ridotto, e sempre maggio
re è invece quello che recla
ma di farla finita con gli 
scandali, con gli intrallazzi, 
con la corruzione, con la so
verchieria, con la prepotenza 
di un governo diretto dalla 
DC che per trent'anni ci ha 
portato ad una crisi di di
mensioni e profondità gravis
sime. Sono le forze sane ed 
oneste del lavoro e del popo
lo a garantire ancora una vol
ta al nostro Paese che il con-
iigio è evitabile e che l'Ita
lia democratica può cambia
re e rinnovarsi perchè la ma
turità e responsabilità del la
voratori è tale che può re
spingere ogni tentativo di de
generazione morale, civile e 
polìtica. 

PILIPPO PICCIONE 
(Roma) 

La scelta 
democratica 
degli ufficiali 
Cara Unità, 

ci aretano insegnato, pri
ma all'accademia militare, 
poi alle scuole dì applicazio
ne d'arma, che «dare l'esem
pio significa educare e gui
dare con l'azione» (art. 16. 
primo comma del R. di D.M.), 
che le forze armate doveva
no essere apolitiche (art. 56), 
che chi * fa pervenire per via 
indiretta ad un superiore ri
chieste. rapporti, istanze, rac
comandazioni o sollecitazioni 
commette grave mancanza di
sciplinare » (art. 40. punto 8): 
la pratica quotidiana presso 
t reparti ci ha dimostrato 
che la validità degli articoli 
anzidetti, e di molti altri, è 
discrezionale. Non solo, ma 
questa nostra esperienza è 
stata confermata clamorosa
mente dagli scandali saltati 
fuori a carico, guarda un po'. 
di molti capi militari: dal ten
tativo golpista del generale 
De Lorenzo (1964). a quello 
legato ai nomi di Spiazzi e 
Miceli (m Rosa dei venti »), 
agli scandali corruzionalt de
gli M. 60 e delle radio rice
trasmittenti usate e acquista
te per nuove, al più recente 
scandalo Lockheed (generale 
Fanali ). ecc. ecc. 

Bell'esempio ci ha dato e 
continua a darci questa gen
te verso la quale la magistra
tura militare, stranamente, 
non si muore (dicono che 
hanno l'art. 264 del cpmp. 
dalla loro parte), mentre 
processa sempre e puntual
mente il soldatino che fotte 
la mela o che va in fuga o. 
più verosimilmente, il discri
minato politico. 

Il recente scandalo Lockhe
ed. poi. ci ha fatto capire. 
per l'ennesima volta, che die
tro a questi « militari » esi
stono. sempre, i mandanti 
« politici ». dai quali essi stes
si vengono scelti. Quindi scel
ta politica, altro che apoliti
cità delle Forze armate! La 
prova più lampante e obbro
briosa è l'uso discriminato
rio verso la sinistra che si 
fa del mod. DE/0584, nono
stante le false scongiure dei 
vari ministri succedutisi sul
la poltrona della Difesa. 

Questi e molti altri sono i 
fatti che ci hanno portato a 
rivedere la nostra posizione 
di ufficiali in servizio perma
nente effettivo delle FF.AA. 
e a lottare affinchè la lette
ra e lo spirito della Costitu
zione entrino nelle caserme. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro ufficiali del 
ruolo normala (Verona) 

NOVITÀ 

RIU IMITI 
Il movimento -
operaio italiano 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 
A cura di 
f. Ahdreuccl 
e T. Detti ) 
volume II . 
« Grandi Opere' • • pp. 630 • 
''2 tavola f.t. - L. 10.000 • 
Il secondo volume di una 
opera die è stata salutata 
• come segno positivo nel
l'attuale panorama storlo-
grafico • (Corriere della Se
ra). e «un Indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per I non spe
cialisti • (Avantil). 

N A R R A T I V A 
C O N T E M P O R A N E A 

Albert i 

L'albereto perduto 
Traduzione di D Puccini 
- I David - pp J20 
L 2 000 

Petruccel l i 

Un giovane 
dì campagna 
• I David -
L. 1200 

pp 144 

Ferret t i 

Pasolini: 
l'universo orrendo 
• Argomenti • pp 120 
I i 200 Dalla raccolta 
• Poesia in forma di rosa • 
attraverso il dibattito degli 
anni sessanta la polemica 
con il gruppo 63 imo agli in
terventi giornalistici e alle 
opere postume un saggio 
acutissimo sulla personalità 
e I opera di Pier Paolo Pa 
EOlmi 

Bianchi Bandirtel i ' 

Dal diario 
di un borghese 
- xx secolo • pp 520 i 
3 000 Un diario famoso 
ed • esemplare • che rivela 
la umanissima vicenda cui 
turalo e politica del grandi 
critico scomparso (Su li 
cenia della casa adunca 
II Saggiatoci 

Benot 

Ideologie 
dell'Indipendenza 
africana 
Traduzioni di A i Casada* 
• Argomenti • pp 000 l 
4 500 La grandi correnti di 
pensiero nella lotta di da 
colonizzazione africana t • 
loro principali protagonisti 
esaminati nel quadro di un 
processo tormentato ed 
estremarne"!» complesso 

Cohen 

I sovietici 
traduzione d< u Bai-tesa 
gru • XX secolo • pp 
460 L 3 500 Ruolo e con 
dizioni della classe operaia 
de» contadini e degl' mte'-
lettual' nel'a società sovie 
t'ca 

Mafia 
e potere politico 
- XX secolo • pp 260 
l * 800 II rapporto tra 
mafia e potere politico nel
la relazione dei parlamen
tari comunisti della Commi» 
S'One antimafia 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
Traduzione di P Togliatti 
• Le idee - pp 128 L 
900 Gli articoli di Engels 
per la Wew York Daily Tri 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jov ine 

Storia 
della didattica 
Prefazione di A Semeraro -
• Paideia • • 2 voli. « pp 
816 - L. 5500 • Dalla legge 
Casati ai nostri giorni: ven
ticinque anni di storia della 
scuola italiana riconnessi 
alle piii generali vicende 
storico-politiche della nostra 
società. 

Ragazzini 

Società industriale 
e formazione ..... 
umana • '-
Prefazione di MA. Manacor
da - • Paideia • - p p . 256 • 
L.2000• Le implicazioni pe
dagogiche del pensiero di 
Gramsci negli anni del car
cere. 

% 
Chiarante-Tortorel.a } 
Gli insegnanti gt 
e la riforma i& 
«I l ounto» - pp. 160 - . t , 
1.000 - La relazione, gli in
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Rimini. 


